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 Consiglio Regionale della Puglia

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· con il Programma operativo nazionale (PON) Inclusione 2014-2020, cofinanziato dal Fondo sociale europeo, i fondi strutturali sono intervenuti a supporto delle politiche di inclusione sociale;
· nello specifico, il PON, intende contribuire al processo che mira a definire i livelli essenziali di alcune prestazioni sociali, affinché queste siano garantite in modo uniforme in tutte le regioni italiane;
· il Programma - negoziato con la Commissione europea in un'epoca in cui era allo studio la misura che sarebbe stata denominata Sostegno per l'inclusione attiva (SIA) - si è rivelato uno strumento prezioso di accompagnamento della riforma che nel 2018 ha portato alla misura nazionale di contrasto alla povertà denominata Reddito di inclusione (REI) e che, attualmente, supporta l'attuazione del Reddito di cittadinanza, la più recente misura di sostegno al reddito introdotta nel 2019;
· il Programma, a prescindere dalla specificità delle diverse misure, ha l'obiettivo di creare un modello di welfare basato sull'inclusione attiva, rafforzando i servizi territoriali e il loro ruolo nei confronti dei cittadini beneficiari delle misure di sostegno al reddito;
· il Programma, inoltre, sostiene la definizione e la sperimentazione, attraverso azioni di sistema e progetti pilota, di modelli per l'integrazione di persone a rischio di esclusione sociale, nonché la promozione di attività economiche in campo sociale (Asse 3), azioni volte a rafforzare la capacità amministrativa dei soggetti che, ai vari livelli di governance, sono coinvolti nell'attuazione del Programma (Asse 4) e azioni volte a supportare l'Autorità di Gestione nell'attuazione del Programma (Asse 5);
· inoltre, il PON Inclusione si raccorda con i Programmi operativi regionali, nonché con il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) e con il PON Città Metropolitane;

considerato che:

· in siffatto contesto, nel corso dell'anno 2020 è esplosa la pandemia denominata Covid-19;
· ragion per cui, le misure di contrasto all'emergenza sanitaria da Covid-19, fra le quali la completa interruzione delle attività produttive, hanno prodotto nell'immediato una forte domanda di protezione sociale;
· di talché, l'Autorità di Gestione del PON Inclusione con la nota n. 3013 del 14 aprile 2020 ha ritenuto di adottare le disposizioni attuative per gli interventi in corso al fine di supportare gli Ambiti territoriali nella capacità di risposta alle crisi emergenziali. Tali disposizioni, che si pongono in linea di continuità con i principi introdotti dalla Circolare 27 marzo 2020, n. 1 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali avente per oggetto "Sistema dei Servizi Sociali - Emergenza Coronavirus", ribadiscono la necessità di garantire la continuità dei servizi sociali adattandoli e riconvertendoli ai bisogni emersi in seguito alla pandemia da Covid-19;
· pertanto, la nota in commento, nel solco tracciato dalle proposte della Commissione europea contenute nella "Coronavirus Response Investment Iniziative", amplia le tipologie di spesa ammissibili, definisce le ulteriori tipologie di azioni/servizi attivabili e fornisce indicazioni per la individuazione del target dei potenziali beneficiari;
· più precisamente, la nota 14 aprile 2020, n. 3013 amplia le categorie di spesa ammissibili e i servizi attivabili nella fase di emergenza, con riferimento al periodo 1° febbraio - 31 luglio 2020, a valere sia sull'Avviso 3/2016 che sull'Avviso 1/PaIS;
· i relativi progetti, anche definiti mediante coprogettazioni, sono finanziati nei limiti dei progetti ammissibili e delle risorse disponibili a legislazione vigente del PON Inclusione approvato con decisione della Commissione europea 17 dicembre 2014, n. 10130 e da ultimo modificato con decisione della Commissione europea 19 marzo 2020, C (2020)1848;
· con la decisione C (2014)10130 della Commissione del 17 dicembre 2014, sono stati approvati gli elementi del PON Inclusione 2014-2020, cofinanziato dal Fondo sociale europeo (FSE), nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia;
· successivamente, la Commissione ha stabilito che per alcune priorità del Programma non sono stati conseguiti i target intermedi. Conseguentemente, l'Italia ha proposto la riassegnazione dell'importo corrispondente della riserva di efficacia dell'attuazione, alle priorità per cui i target intermedi sono stati conseguiti;
· tale riassegnazione e conseguente modifica è stata approvata con decisione della Commissione europea 19 marzo 2020, C (2020)1848;
· pertanto, la dotazione finanziaria totale per il programma operativo, fissata a euro 824.138.305, è attualmente da finanziarsi a titolo delle seguenti linee di bilancio specifiche del bilancio generale dell'Unione europea per il 2014:

· euro 610.138.305 (FSE - regioni meno sviluppate);
· euro 45.700.000 (FSE - regioni in transizione);
· euro 168.300.000 (FSE - regioni più sviluppate).
A tale risorse devono essere aggiunti euro 351.301.246 di quota nazionale, per un totale di risorse pari a euro 1.175.439.551;
· il PON Inclusione FSE 2014-2020 prevede il sostegno degli interventi volti al rafforzamento dei servizi sociali territoriali e dei servizi per le fasce più vulnerabili della popolazione tramite i progetti approvati con l'Avviso 3/2016 che ha destinato euro 486 milioni agli Ambiti territoriali per potenziare i servizi sociali dedicati ai beneficiari delle misure di sostegno al reddito e per sostenere interventi di inclusione socio lavorativa loro rivolti, da realizzarsi nel periodo 2016-2019. Nel marzo 2019 la scadenza per l'attuazione di tali interventi era stata prorogata al 31 dicembre 2020, poi nuovamente prorogata dal decreto direttoriale 30 giugno 2021, n. 78;
· l'Avviso 1/2019 PaIS, pubblicato il 27 settembre 2019, è rivolto agli Ambiti territoriali, e sostiene gli interventi di inclusione attiva e di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale previsti nei Patti per l'inclusione sociale sottoscritti dai beneficiari del Reddito di cittadinanza e da altre persone in povertà. La dotazione finanziaria complessiva dell'Avviso 1/2019 PaIS ammonta a euro 250 milioni. Le proposte progettuali devono essere in linea con gli interventi già ammessi a finanziamento con l'Avviso 3/2016 e coerenti con le linee guida per la definizione dei Patti per l'inclusione sociale. In particolare, le azioni devono riguardare il rafforzamento dei servizi sociali, gli interventi socio educativi e di attivazione lavorativa e la promozione di accordi di collaborazione in rete;

rilevato che:

· con riferimento a quanto disposto dall'articolo 5 rubricato "proroga di termini in materia di salute" di cui al decreto-legge n. 162/2019 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 si evidenzia che il comma 5-quater, così, statuisce: "Gli enti locali che hanno stipulato contratti a tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e altro personale ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché' per le assunzioni finanziate con le risorse del Programma operativo nazionale Inclusione, ai sensi dell'articolo 12, comma 12, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, nonché ai sensi dell'articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, per i patti di inclusione sociale, possono procedere alla proroga di tali contratti, utilizzando le risorse già' previste dal citato articolo 1, comma 200, della legge n. 205 del 2017, per un ulteriore periodo, fino a un massimo di ventiquattro mesi e comunque non oltre il periodo di vigenza della misura". 
· In altri e più puntuali termini, con la legge di conversione in argomento è stato recepito l'emendamento cosiddetto Pagano-Madia al decreto Milleproroghe che prevede la possibilità, per le pubbliche amministrazioni, di rinnovare i rapporti di lavoro a tempo determinato fino ad un massimo di 24 mesi, nell'ottica di una stabilizzazione a garanzia della continuità dell'accesso delle persone più fragili ai loro diritti;
· fermo restando, tuttavia, che tali rapporti a tempo determinato possono avere una durata di tre anni, senza soluzione di continuità, anche in considerazione del fatto che vi sono, nell'ambito dei trasferimenti economici delle misure di contrasto alla povertà, risorse destinate, in via esclusiva, al personale già impiegato;
· in tale prospettiva, è utile rammentare che tutte le risorse finanziarie stanziate hanno come unico obiettivo quello di rafforzare il servizio sociale professionale, per arrivare ad avere almeno un assistente sociale ogni 5 mila abitanti, e il segretariato sociale, nonché tutti gli interventi e servizi previsti a sostegno delle fasce deboli, di cui alla legge n. 33/2017 rubricata "Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali”;

ulteriormente rilevato che:

· nella provincia di Lecce si contano oltre 100 operatori del sociale tra assistenti sociali, educatori professionali, amministrativi, psicologi, sociologi e tecnici dell'inserimento lavorativo, negli ultimi anni assunti per rafforzare l'infrastruttura dei servizi per l'inclusione sociale, dopo anni di austerity e di servizi sociali territoriali con le piante organiche profondamente depauperate;
· trattasi di professionisti al servizio delle fasce sociali più deboli e che in periodi di crisi economico-sociale, come quello che stiamo vivendo, esplicano tutta la loro valenza ed efficacia. Invero, solo l'approccio multidimensionale a cui si lega il lavoro di équipe costituito dai professionisti oggetto di attenzione politica dello scrivente può dare risposte certe e più durature alle varie forme di povertà;
· detti operatori del sociale che stanno seguendo i percorsi legati al "reddito di cittadinanza" e alle altre misure di contrasto alla povertà, anche regionali, nel dicembre 2021 vedranno scadere i loro contratti;
· nella situazione sociale sempre più segnata dalla situazione emergenziale, il ruolo dei professionisti assunti attraverso le risorse del PON Inclusione de quo e del fondo povertà diventa sempre più determinante;
· siffatto ruolo merita maggiore considerazione e il giusto riconoscimento del lavoro svolto a servizio dei più bisognosi. Ovvero, si tratta di operatori che con grande senso di responsabilità e spirito di sacrificio, nonostante la condizione di precarietà e il futuro lavorativo e familiare incerto operano nel contesto sociale di riferimento;
· nessuno strumento, nemmeno il "reddito di cittadinanza", potrà raggiungere i suoi obiettivi di contrasto alla povertà se non si crea una pianta organica stabile di professionisti in grado di creare servizi, di fare comunità e facilitare le reti sociali;
· a tutto voler concedere, alla luce di quanto sopra argomentato e secondo quanto previsto dall'articolo 4 della Costituzione italiana, è indubitabile che il diritto morale del singolo ad avere un lavoro va di pari passo con il dovere da parte di tutti i lavoratori a contribuire al progresso dell'intera società, ed i professionisti impiegati nel PON Inclusione e nel fondo povertà ogni giorno cooperano affinché ciò si realizzi;

IMPEGNA

il Presidente e la Giunta regionale, al fine di ottenere la proroga dei contratti del personale assunto a valere sulle risorse quota servizi fondo povertà 2018-2020 e del PON Inclusione 2014-2020, evitando le solite assunzioni di soli sei mesi, ovvero, evitare di dover rinunciare continuamente alle professionalità acquisite e ormai formate, risorse essenziali per il buon funzionamento e andamento dei servizi essenziali a tutela e sostegno dei soggetti più fragili - a interloquire con il Governo nazionale e il Ministero delle Politiche sociali affinché modifichino l'articolo 5, comma 5-quater, del d.l. n. 162/2019 nei seguenti termini: "Gli enti locali che hanno stipulato contratti a tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e altro personale ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per le assunzioni finanziate con le risorse del Programma operativo nazionale Inclusione, ai sensi dell'articolo 12, comma 12, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, nonché ai sensi dell'articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, per i patti di inclusione sociale, possono procedere alla proroga di tali contratti, utilizzando le risorse già previste dal citato articolo 1, comma 200, della legge n. 205 del 2017, per un'ulteriore durata, tale da non superare il periodo di vigenza della misura.".
Tali assunzioni non rilevano relativamente ai limiti, anche di spesa, previsti per i rapporti di lavoro a tempo determinato dalle vigenti disposizioni legislative; in ordine all'incidenza sul trattamento economico accessorio non opera il limite previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.





















Mozione approvata, con sistema elettronico in presenza e on line da remoto, a maggioranza, con il voto contrario del consigliere Leo e l’astensione del consigliere Pentassuglia, nella seduta del 9 febbraio 2021 (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri Amati, Bruno, Campo, Casili, De Blasi, Di Gregorio, Emiliano, Galante, Gatta, Lacatena, Lopalco, Mazzotta, Pendinelli)
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